AC 1972

Emendamento

Articolo 13

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

“3-bis. Qualora fondi di investimento costituiti, gestiti o controllati da Stati non appartenenti all’Unione europea effettuino investimenti che determinano il controllo, ai sensi dell’art. 2359 c.c., di imprese italiane, tali da minacciare interessi vitali dello Stato, e in particolare qualora ricorrano rilevanti e imprescindibili motivi di interesse generale, con riferimento all’ordine pubblico, alla sicurezza pubblica, alla sanità pubblica e alla difesa, il Presidente del Consiglio dei ministri può adottare le misure di cui al comma 3, in forma e misura idonee e proporzionali alla tutela dei suddetti interessi, anche mediante l’eventuale previsione di opportuni limiti temporali, fermo restando il rispetto dei principi dell’ordinamento interno e comunitario, tra cui i principi di proporzionalità e non discriminazione.

3-ter. Le misure di cui al successivo comma 3 sono esercitate al verificarsi delle seguenti circostanze:  

a) grave ed effettivo pericolo di una carenza di approvvigionamento nazionale minimo di prodotti petroliferi ed energetici, nonché di erogazione dei servizi connessi e conseguenti e, in generale, di materie prime e di beni essenziali alla collettività, nonché di un livello minimo di servizi di telecomunicazione e di trasporto;

b) grave ed effettivo pericolo in merito alla continuità di svolgimento degli obblighi verso la collettività nell'ambito dell'esercizio di un servizio pubblico, nonché al perseguimento della missione affidata alla società nel campo delle finalità di interesse pubblico;

c) grave ed effettivo pericolo per la sicurezza degli impianti e delle reti nei servizi pubblici essenziali;

d) grave ed effettivo pericolo per la difesa nazionale, la sicurezza militare, l'ordine pubblico e la sicurezza pubblica;

e) emergenze sanitarie;

3-quater. Per la tutela delle finalità di cui al comma 1, e al verificarsi delle circostanze di cui al comma 2, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con il Ministro delle attività produttive, sentiti i Ministri competenti per settore e previo parere conforme dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato e delle autorità indipendenti competenti per settore, entro dieci giorni dalla comunicazione o comunque dalla conoscenza degli atti, può con proprio decreto sospendere i diritti di voto esercitabili direttamente o indirettamente dai fondi di cui al comma 1 che non adottino le migliori pratiche correnti accertate sul piano internazionale, così come stabiliti dai “Principi di Santiago” o vietare l’acquisizione di quote o azioni da parte di tali fondi. Le parti interessate possono proporre ricorso avverso tali provvedimenti entro il termine di sessanta giorni innanzi al tribunale amministrativo regionale del Lazio.”

Causi   
